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Il Consorzio del Melone Mantovano IGP, strumento per fare sinergia, qualità e sostenibilità etica tra gli operatori del settore

Sono piccolo,
ma il Consorzio
mi dà visibilità!

Grazie a una start up mantovana, un’azienda di Sermide ha donato una 
forte quantità di prodotti alimentari invenduti

Consegnati alla Caritas
24 quintali di meloni

mgc

Mauro Aguzzi è il Presidente del 
Consorzio del Melone Manto-
vano IGP (Indicazione Geogra-
fica Protetta). Fa l’orticoltore a 
Sermide, nella frazione di Santa 
Croce che rappresenta quasi una 
“cattedrale” del melone manto-
vano.
Nella sua realtà aziendale sono 21 
gli ettari coltivati a melone: due 
le tipologie, il retato (Harper) 
ottenuto in serra, maturo dal 10 
maggio e il liscio, coltivato in pie-
no campo che è invece raccolto e 
commercializzato dai primi gior-
ni di giugno. Si tratta di una pic-
cola azienda, almeno per il setto-
re produttivo dei meloni, le cui 
aziende nelle tre zone tradizio-
nali del mantovano (sermidese, 
medio-mantovano e viadanese), 
hanno spesso grandi superfici 
fino a raggiungere, in qualche 
caso, le centinaia di ettari. L’a-

Europe Saves Food, piattaforma 
digitale contro lo spreco alimen-
tare, accelera la donazione di 24 
quintali di meloni invenduti da 
parte dell’azienda agricola “Ro-
berto Nadalini” di Sermide alla 
Caritas Diocesana di Mantova.
La startup è nata da un’idea 
dell’ingegnere mantovano Nico-
la Ferrari, come punto di incon-
tro tra le realtà, come ristoranti 
e supermercati, che hanno ec-
cedenza di cibo e le associazioni 
territoriali per il sociale, i gruppi 
di acquisto solidale ed i banchi 
alimentari.

Mauro Aguzzi, presidente del Con-
sorzio del Melone Mantovano

zienda vende il proprio prodotto 
tramite i mercati generali nell’al-
ta Italia ma la produzione distin-
ta con il marchio Melone Manto-
vano IGP, realizzata con gli altri 
associati del Consorzio Melone 
Mantovano IGP, viene più spes-
so avviata alla rete della grande 
distribuzione organizzata (GDO) 
nelle province lombarde, venete 
ed emiliane della media pianura 

forti anche di oltre duecento im-
migrati presenti. Ed è a questo 
proposito che i commenti si spo-
stano sui caratteri della produ-
zione a marchio IGP. Infatti oltre 
alla qualità garantita dal discipli-
nare di produzione, alla sosteni-
bilità e alla salubrità della produ-
zione sta anche la scelta etica del 
Consorzio che vuol dire rispetto 
delle norme e delle regole, com-
prese quelle proprie dei contratti 
di lavoro. «I consorziati scelgono 
di rispettare tutte le norme e dif-
fidiamo, in tema di lavoro, delle 
cosiddette cooperative che offrono 
lavoro a prezzi agevolati, trop-

po agevolati. E non accogliamo 
queste offerte, scegliamo invece 
di onorare le tariffe sindacali che 
sono anche il rispetto nei confron-
ti dei nostri dipendenti, in buona 
parte immigrati», così sostiene 
Aguzzi. Che racconta anche degli 
stretti controlli istituzionali, da 
quelli dei servizi sanitari agli altri 
della Guardia di Finanza, a quelli 
dell’Ispettorato del lavoro e così 
via. E par di capire che la volontà 
del Consorzio è di raccontare ai 
consumatori, prove alla mano, 
che il Melone Mantovano IGP 
non solo è bello e buono ma an-
che etico!

In Europa si stima che 89 mi-
lioni di tonnellate di alimenti 
sono scartati ogni anno. Il cibo 
viene sprecato a qualsiasi sta-
dio della catena alimentare dalla 
“terra” alla “tavola”: da produt-
tori, allevatori, lavoratori, ven-
ditori al dettaglio, ristoratori e 
consumatori.
Lo spreco alimentare non riguar-
da più solamente una questione 
di risparmio economico: è di-
ventato un’abitudine eticamente 
scorretta che richiede sforzi con-
giunti da parte dell’intera filiera 
agroalimentare.
Europe Saves Food vuole contri-
buire alla riduzione dello spreco 
alimentare in tutte le sue forme 
valorizzando il cibo invenduto, 

ma ancora commestibile, nella 
filiera agroalimentare. Attraver-
so la startup innovativa Europe 
Saves Food, il Magazzino Ali-
mentare della Caritas Diocesana 
di Mantova ha potuto ritirare la 
donazione e immediatamente ri-
distribuirla nei pacchi alimentari 
di tutta la provincia. Un bel gesto 
che ha potuto ridare dignità al 
cibo che, altrimenti, non avreb-
be trovato spazio nella catena 
distributiva. Inoltre ridando di-
gnità al cibo è stata ridata dignità 
alle persone rifiutando la cultura 
dello scarto. Chi volesse cono-
scere meglio la realtà di Europe 
Saves Food e i dettagli del pro-
getto può visitare il sito internet 
www.europesavesfood.org.

padana. E da quest’anno una del-
le reti di GDO vende in esclusiva 
solo il Melone Mantovano IGP. 
Questo è un accordo convenzio-
nale che il Consorzio ha stipulato 
per raggiungere una quantità di 
prodotto venduto che sia signi-
ficativo e segni il decollo defini-
tivo del melone a riconoscimen-
to europeo. L’obiettivo infatti è 
di commercializzare melone a 
marchio IGP per 30.000 tonnel-
late contro le 1.200 vendute nella 
stagione 2015. Un salto enorme, 
vuol dire oltre 23 milioni di me-
loni venduti come Melone Man-
tovano IGP. Le premesse per un 
risultato positvo ci sono e a fine 
stagione conosceremo i risultati 
di questo sforzo davvero gigan-
tesco.
Piccola azienda, dice Mauro 
Aguzzi, i dipendenti infatti sono 
10, quattro italiani e sei stranieri, 
un numero lontano dalle mag-
giori aziende a melone, queste 


